
DOMENICA 22 AGOSTO 2010 5EL GIORNO

Questa è un

microaltoparlante
posto all’interno del condotto uditivo.

NOVITÀ PER L’UDITO

La soluzione è la

lente
acustica

Chiama subito per una

PROVA
GRATUITA

CENTRO ACUSTICO ITALIANO
MODENA
Corso Canalgrande, 28 
Tel. 059 23.71.77

VIGNOLA
Corso Italia, 22
Tel. 059 76.07.90

CARPI
Corso M. Fanti, 25
Tel. 059 65.11.15

La lente acustica è la vera novità 
per chi ha difficoltà di udito, perché 
riconosce la presenza della voce e riduce 
il rumore di fondo automaticamente.
Nell’ascolto quotidiano la voce ed il 
rumore si intrecciano. 
Molte persone con difficoltà di udito 
dicono: “Quando c’è rumore sento, ma non 
capisco le parole”.

La lente acustica, quando qualcuno parla, 
riconosce la presenza della voce e la 
amplifica al giusto volume, mentre se c’è 
solo rumore, lo attenua automaticamente. 

Il nuovo chip digitale della lente acustica
pesa solo un grammo ed è così piccolo 
da lasciare l’orecchio praticamente libero 
senza fastidiosi sensi di occlusione ed 
ovattamento.

DEMOLIZIONE La Lega: «All’estero i comparti così diventano spazi d’ar te»

«All’ex Amcm il Comune ha sbagliato:
gli edifici dovevano essere recuperati»
«M entre in tutto il

mondo si cerca di
recuperare opere e costru-
zioni del passato che ricor-
dano la cultura e l’arte, a
Modena si predilige la cul-
tura del brutto. Un esem-
pio? La demolizione del
comparto ex Amcm. Un al-
tro pezzo di Modena che
scompare per sempre».
Anche il consigliere comu-
nale della Lega nord Stefa-
no Barberini interviene sui
lavori nel comparto dell’ex
municipalizzata avviati ieri
da ll ’amministrazione. Do-
po la dura presa di posizio-
ne di Italia Nostra e del
consigliere dell’Italia dei
Valori Eugenia Rossi, ieri è
stato il turno del Carroccio
per il quale «il vecchio
comparto di via Peretti do-
veva essere visto dal Co-
mune come un’oppor tuni-
tà per fare qualcosa di bel-
lo e di nuovo» e non come
una serie di strutture da de-
molire. «In molti Paesi -
spiega Barberini - recupe-
rare un’area degradata tra-
sformandola in un polo di
cultura e di servizi per i cittadini serve a
dare ossigeno alle nuove idee. Il nostro
assessore Sitta però non deve aver viag-
giato molto, Lugano a parte, e per andare
incontro alla sua mancanza di gusto ha
preferito proporre un “nu ovo ” compar to
vecchio dalla nascita senza avere una pro-
spettiva lungimirante e cosmopolita. Che-
Sitta non ami particolarmente la cultura

del bello lo si può notare
vedendo tutti i nuovi com-
parti che sono stati costrui-
ti durante il suo assessora-
to - continua l’e sp o ne nt e
leghista -: case tutte uguali,
vicine tra loro, zone verdi
striminzite e poco articola-
te. Sitta e il Comune stan-
no riportando la nostra cit-
tà indietro nel tempo quan-
do si costruiva molto velo-
cemente per sopperire ad
un bisogno che non pote-
va tenere conto di tanti
fronzoli, ma tutto è cam-

biato e con la crisi del “mattone” che c’è,
ora non credo vi fosse la necessità di co-
struire l’ennesimo palazzone alveare brut-
to da vedersi e che tra qualche anno nes-
suno vorrà più». L’amministrazione con-
tinua a interpellare grandi nomi dell’ar-
chitettura, spiega ancora Barberini, «ma il
buon gusto, purtroppo, non si compe-
ra » .

Una ruspa in azione al comparto
ex Amcm dove venerdì sono iniziati
i lavori di demolizione.
Sotto, Stefano Barberini (Lega nord)

a Grande l’intervento di Ascom e Lapam: «Troppe spese, così vincono le catene»

aiutare i piccoli negozi’
ari dei locali’. Pini: ‘Modifiche ai permessi per la Ztl’

con la crisi e le spese elevate
sono in difficoltà. A questo
proposito, come associazio-
ni di categoria, si potrebbe
pensare anche di riunire at-
torno ad un tavolo per un
confronto i commercianti e i
proprietari degli stabili per
trovare un accordo sugli affit-
ti. Se è vero che, come sostie-
ne il detto, l’unione fa la forza
allora le associazioni potreb-
bero prendere le parti dei
commercianti e il Comune
potrebbe fare da mediatore.
Sono certa che si raggiunge-
rebbe un punto di accordo».

Registra le proposte pre-

sentate da Ascom e Lapam e
le loro impressioni sulle con-
dizioni del centro l’a s s e s s o re
alle Politiche economiche
del Comune di Modena Gra-
z iano P in i che ,  a nome
de ll’amministrazione, si è
detto disponibile ad ogni
confronto. «Sono anni che
tengo monitorata la situazio-
ne del centro - spiega l’asses -
sore - le grandi catene com-
merciali avanzano anche
su ll’onda dei cambiamenti
dei consumi e del mercato. Il
compito del Comune è quel-
lo di creare la cornice adatta
e favorire i commercianti. E
per cornice intendo iniziati-
ve, eventi ma anche propo-

ste per risolvere i problemi
che lamentano i negozianti.
Nel caso dell’accessibilità, ad
esempio - aggiunge Pini - oc-
corre incrementare il nume-
ro dei parcheggi. Il Novi
Park, di certo, migliorerà la
soluzione. Alcuni parlano di
spegnere City pass, ma io
non sono affatto d’a c co rdo .
Le telecamere servono per
controllare chi non rispetta
le regole. Al massimo, e su
questo il Comune è disponi-
bile, si possono rivedere i
tempi dei permessi orari per
consentire ai fornitori di en-
trare in centro senza proble-
mi».

(sa.f.)

U n’immagine dello stabile, che ospita gli uffici di Unicredit, dove la pelletteria
‘Marc hesi’ è rimasta per quarant’anni. Sopra, da sinistra:
Antonio Crepaldi (Ascom), Silvia Manicardi (Lapam) e l’assessore Graziano Pini


